
LETTERE E OPINIONI 

Anche lo Stato 
assume con 

concorsi illegali 

~ ! M I C H E L E M A G N O 

I n numerosi rami 
della pubblica 
amministrazione 
vengono svolti o 

• ^ B banditi concorsi 
che violano pale

semente le norme stabilite 
dall'art. 16 della legge di ri
forma gel mercato del lavoro 
(n. 56 del 1987). Tali norme 
prevedono il ricorso al collo
camento per le assunzioni 
che richiedono il solo requi
sito della scuola dell'obbli
go. Per una parte cospicua 
dei pubblici dipendenti viene 
cosi liquidato un sistema che 
è stato sempre più fonte di 
corruzione, di clientelismo e 
di sperpero di risorse della 
collettività, oltre che di espe
rienze amare e frustranti per 
centinaia di migliaia di giova
ni. SI tratta di una riforma per 
cui il nostro partito si è forte
mente battuto, e che fissa un 
primo punto di contatto rea
le tra 1 circuiti di avviamento 
al lavoro del settore privato e 
di quello statale. Decreti at
tuativi pasticciati del gover
no, l'ostracismo della buro
crazia ministeriale e - occor
re sottolinearlo con chiarez
za - l'ostilità di diversi enti 
locali rischiarlo di affossare 
pregiudizialmente questa ri
forma. E necessario denun
ciare con fermezza tale situa
zione. U devono conoscere, 
in primo luogo, gli Iscritti nel
le liste per II pubblico impie
go» Sono oltre un milione e 
duecentomila, soprattutto 
ragazze e ragazzi meridiona
li, per I quali non è stata an
cora completata perfino la 
compilazione delle gradua
torie. Essi devono diventare I 
principali protagonisti di una 
decisa e capillare mobilita
zione che rivendichi l'inte
grale e corretta attuazione 
dell'art. 16. Per quanto ci 
concerne, Intendiamo svi
luppare un'iniziativa politica 
e parlamentare rigorosa e 
coerente. Nel confronti del 
governo, perchè vengano ra
pidamente superati tutti gli 
ostacoli che ritardano il din-, 
zjonamerito del,nuovo mec
canismo di reclulamenio, a, 
partire. daU'Inlormailzzazjq-, 

ne del ministero del Lavoro. 
Nei confronti delle ammini
strazioni nazionali e periferi
che che ricorrono o intendo
no ricorrere alle vecchie pro
cedure concorsuali, solleci
tando a tal fine anche gli or
gani di controllo proposti ad 
assolvere alle proprie funzio
ni. Alcuni esponenti delle 
forze di governo, con irre
sponsabile quanto cinica 
spregiudicatezza, continua
no a propagandare tra i gio
vani disoccupati, in partico
lare del Mezzogiorno, l'idea 
che lo Stato testa il più certo 
e ambilo serbatoio d'impie
go in questo paese. È l'antico 
gioco del ricatto esercitato 
attraverso l'offerta dei «po
chi, maledetti e subito» posti 
di lavoro disponibili. La bat
taglia sull'art. 16 può dunque 
avere anche il valore di intro
durre una seria bonifica del 
mercato delle assunzioni 
pubbliche. V detto che l'Ita
lia non è il paese con il più 
alto rapporto tra dipendenti 
pubblici e abitanti. Il primato 
in questo senso spetta alla 
Gran Bretagna, con 9,3 im
piegati ogni 100 abitanti. In 
Francia inoltre I dipendenti 
pubblici costituiscono il 16% 
degli occupati; in Belgio il 
20%; in Italia appena il 
15,7*. 

Ma la questione è un'altra. 
L'obiettivo dell'art. 16 non è, 
né può essere, quello di 
creare occupazione. È inve
ce quello, non meno impor
tante, di affermare un univer
sale criterio di trasparenza 
nel controllo degli accessi al 
lavoro nell'area pubblica. 
Senza tale condizione viene 
meno la stessa peculiare so
stanza di una struttura demo
cratica del collocamento, 
che è quella di garantire 
un'equa ripetizione delle oc
casioni di lavoro esistenti. A 
ben vedere, la credibilità di 
un disegno riformatore delle 
istituzioni incontra in questo 
campo, ovvero nel campo 
dei diritti inalienabili di citta
dinanza sociale dei lavorato-
.ri e dei cittadini, il suo banco 
di prova più ravvicinato, effi
cace e concreto. 

I rifugiati politici 
e la riserva geografica 
del governo italiano 

R E Z A Q U A 

I risultati dei son

daggi fra gli stu
denti dei licei di 

^ ^ Roma e Genova 
m m sul problema de
gli emigrati hanno sconvolto 
Popìnlone pubblica, Mentre 
venivano discusse le ppinlo-
nl espresse dagli studenti, un 
grave episodio di razzismo 
veniva compiuto su di un au
tobus a Roma, nei confronti 
di una emigrata eritrea e in 
un quartiere di Roma si tene
va una assemblea per allon
tanare gli emigrati stranieri, 
Infine II gravissimo episodio 
del ragazzo seviziato a Mira
no. 

A seguilo del dibattilo sul 
sondaggio tra gli studenti e 
del gravi episodi di intolle
ranza divulgati dalla stampa 
si é sensibilizzato anche il 
mondo politico, parlamenta
ri di vari partili hanno propo
sto la elaborazione di una 
carta del diritti e doveri dei 
lavoratori stranieri e la con
cessione del diritto di volo 
nelle elezioni amministrative 
a tulli 1 residenti, anche im
migrati. SI rende necessario 
quindi dare completa appli
cazione alla legge 943 del 
1986 finalizzata a mettere gli 
immigrati in condizioni di le-

f|alllà, e non solo in ordine al 
oro rapporto di lavoro ma 

anche alla loro situazione di 
soggiorno, 

Tuttavia rimane ancora ir
risolto il problema di coloro 
che per motivi politici sono 
riparati in Italia ma non pos
sono beneficiare del diritto 
di asilo politico, perchè il go
verno italiano a causa della 
•riserva geografica» limita il 
riconoscimento della con
venzione di Ginevra del 1961 
e quindi dello Status di rifu-

Sialo ai soli europei. Il prò-
lema non è giuridico ma di 

verifica della volontà politica 
di assumere la responsabilità 
del rifugiali politici. 

Il governo italiano deve af
frontare la gravissima situa
zione dei rifugiati politici non 
solo abolendo la cosiddetta 
«riserva geografica» ma for
nendo loro ogni possibile ga
ranzia, e tenendo nel dovuto 

conio la risoluzione 
sull'«asilo politico» in favore 
di persone adottala il 
28/6/1967 dal Consiglio dei 
ministri della Cee e che rac
comanda agli Stati membri di 
«dar prova di spirito partico
larmente liberale e umanita
rio nei confronti di persone 
che cercano asilo poliUco sul 
loro territorio». 

Se oggi in Italia ci sono 
questi atti di razzismo ciò av
viene anche perché il gover
no italiano è stato latitante 
nei confronti di queste gran
di responsabilità. Ricordia
mo lutti il giovane iraniano 
Amir Alboyin, rimandato 
nell'Iran di Khomeini perché 
il governo italiano non rico
nobbe il suo diritto di asilo. 
Non sì può credere che l'Ita
lia, uno dei paesi più avanzati 
tecnologicamente e cultural
mente, che nella lotta al fa
scismo ha conosciuto la ne
cessità di ricorrere alla ri
chiesta di asilo politico e che 
nel passalo ha avuto milioni 
di lavoratori emigrati neghi 
ad altri popoli 11 diritto di asi
lo politico. 

Si parla molto della sca
denza europea del 1992, si 
preannuncia una Europa più 
unita, senza frontiere, con la 
libera circolazione degli indi
vidui. Ma è lecito chiedersi 
se da quella data finiranno lo 
sfruttamento e il saccheggio 
del Terzo mondo da parte di 
questa Europa, se cesseran
no le forniture di armi (come 
quelle che alimentano la san
guinosa guerra fra Iran e 
lrak), se ci sarà davvero un 
forte impegno di aiuto verso I 
popoli sottosviluppati o in via 
di sviluppo. Le esperienze 
falle in anni recenti con gli 
aiuti allo sviluppo non sono 
certo Incoraggiami: troppo 
spesso la politica degli aiuti è 
slata concepita e portata 
avanti in modo clientelare e 
paternalistico, per servire in
teressi e progetti che sapeva
no di neocotonlalismo e 
spesso con lo sguardo rivolto 
non tanto alle esigenze dei 
popoli teoricamente «benefi
cati» quanto ai rapporti di in
fluenza e ai giochi di potere 
interni all'Italia e all'Europa. 

• t e r spezzare la logica vincente 
di chiusura nell'egoismo, dobbiamo 
non celate la nostra identità e rivolgerà con essa 
ai compagni del Psi e agli amici de 

Riportarli alle loro tradizioni 
• • Cara Unità, in una società tutta 
proiettata verso la competizione, i 
consumi, dove tende a prevalere il 
forte sul debole, dove, coma a Vero
na, j giovani paninarì si contendono 
la piazza divisi in bande per look e 
pestano il militare napoletano che ar
disce di entrare in un loro bar, è più 
che logico che certi voti non venga
no al Pei cioè ad un partito che si 
fonda sulla solidarietà e sulla difesa 
dei più deboli, sul riscatto degli op
pressi. 

Ed infatti acquista consensi il Psi, 
che ha dimostrato con il lungo gover
no Craxi ed i massicci finanziamenti 
alle imprese - non importa se ac
compagnati dalla contestuale distru
zione dello Stato sociale - di favorire 

questo tipo di cultura competitiva. 
Come mantiene il suo elettorato la 
De, che ha assecondato questo pro
getto negli ultimi anni. 

Ecco allora emergere l'esigenza 
che i comunisti spezzino questa logi
ca di crescente chiusura nell'egoi
smo individuale e dichiarino sempre 
più'esplicitamente la loro identità 
ideologica. Che non può andare 
d'accordo con questo Psi né con 

Suesta De che assieme ad esso man-
ene alleanze di governo. Per usare 

un termine di moda: strategia politica 
a tutto campo per riportare i compa
gni socialisti alle loro tradizioni e oli 
amici democristiani a quelle cattoli
che che, così governando, sembra 
abbiano perso di vista. 

Alternativa dunque contro chi è 
per l'attuale cultura aberrante: alleati 
invece di chi accetta di ricreare con 
noi giustizia, equità, solidarietà. 

Immergerci nei problemi detta 
gente, a tutti i livelli, nei posti di lavo
ro, fra gli operai e fra i dirigenti, nei 
quartieri, nelle associazioni di volon
tariato, del tempo libero, degli ecolo
gisti. Cogliere non gli scontenti, ma il 
bisogno nascosto in ogni cittadino di 
umanizzare questa vita alienante. 

Un Papa pur conservatore come 
l'attuale, ha capito ed ha emanato 
l'Enciclica della solidarietà. 

Attingiamo anche noi largamente 
dalle radici della nostra storia di di

fensori della libertà-giustizia e pro
mulghiamo e professiamo la nostra 
dottrina. Disincantiamo quei milioni 
di italiani che desiderano di avere tut
to e da tutti facendo loro assaporare 
il piacere di dare. 

E c'è ancora molto da dare in que
sta società. Abbiamo perso dei voti. 
Non scoraggiatevi compagni! Si può 
lavorare bene: c'è bisogno di noi, 
continuiamo con fiducia. Il nostro 
esempio di gente onesta, disponibile 
verso il prossimo, generosa, ancorata 
a rigidi principi morali, affidabile, pri
ma o poi pagherà. È il mezzo più po
tente per trovare amici. 

Se nostri amici, saranno anche 
compagni. 

Urbano Milanese. Treviso 

Costituzione e 
diritto al lavoro 
(vale anche per 
chi è in carcere) 

• • C a r o direttore, mio figlio 
Lucio ha conosciuto da circa 
un anno una ragazza «testimo
ne di Geova» e, oltre ad inna
morarsene, sì è convertito alla 
sua religione (con mio grande 
rammarico), 

Per tale ragione, circa due 
mesi or sono, chiamato al ser
vizio di leva militare, dichia
randosi obiettore di coscien
za è stato incarcerato nella 
prigione militare di Gaeta. 

Circa sei mesi fa ha supera
lo l'esame scritto per il con
corso come manovale della 
Sepsa (società di trasporto 
pubblico) e nel mese di gen
naio ha ricevuto l'invito a pre
sentarsi il 2 marzo u. s. per la 
prova orale. Fatta l'istanza al 
giudice militare per usufruire 
del permesso strettamente 
necessario a sostenere l'esa
me, si è visto rigettare la ri* 
chiesta. , 

Il decreto del giudice cita le 
leggi vigenti per dimostrare 
che mio figlio non ha diritto al 
suddetto permesso. Un passo, 
però, di tale documento, che 
a mio avviso riporta conside
razioni assurde, lo vorrei ri
portare. Il giudice afferma, tra 
l'altro; *In ogni caso si impo
ne un'altra distinta cónside-
razione negativa per quanto 
riguarda {'eventuale conces
sione del beneficio invocato. 
Tale considerazione è costi
tuita dalla riflessione che, 
quando anche il permesso 
fosse concesso e l'interessa
to - avendo perciò partecipa
to con esito favorevole alle 
prove indicate - venga dichia
rato idoneo e prescelto per la 
relativa assunzione, l'effetti
va presa iniziale dì possesso 
del posto di lavoro rimarreb
be pur sempre subordinata 
alta circostanza • di per sé 
aleatoria o, quanto meno, as
solutamente non prevedibile 
al presente, data la pena non 
breve che resta da espiare • 
che la sua scarcerazione per 
fine pena o per altra causa 
avvenga in epoca anteceden
te al giorno stabilito per la 
sua presentazione nella sede 
di servizio». 

Intanto imo figlio era riusci
to ad avere una proroga dalla 
Sepsa per il 7 apnle, data ulti

ma per affrontare la prova ora
le. Mi sono battuto (invano) 
affinchè mio figlio potesse so
stenere il concorso senza al
cun sotterfugio (potevo met
termi a letto e simulare una 
grave malattia, essendo vera
mente malato). Ma vorrei che 
la vicenda di mio figlio non 
fosse una battaglia isolata e 
personale, bensì dell'intera si
nistra e delle forze progressi
ste affinché vengano impedite 
vere e proprie offese alla no- < 
stra Costituzione. È mai possi
bile che ad uh giovane, solo 
perché si è rifiutato di impu
gnare le armi, venga negata 
l'aspirazione ad un posto di 
lavoro? 

Giuseppe Strati. Napoli 

Come è stato 
perduto 
il contatto 
coi lavoratori 

• m Cari compagni, le reazioni 
del segretario generale Osi 
Franco Marini di fronte alla 
posizione assunta dalla Cgil 
sul contratto-Scuola non' mi 
hanno meravigliato per nien
te: evidentemente nella Cisl, e 
non solo in essa, vi sono forze 
che vogliono Io scontro aper
to con la Cgil; e purtroppo te
mo che esse abbiano acqui
stato maggiore potere dopo i 
recenti risultati elettorali. 

Bene invece ha fatto la Cgil 
a non cedere al ricatto della 
mediazione a tutti i costi e a 
rispettare fino in fondo la vo
lontà dei lavoratori; questa era 
la cosa giusta da fare, soprat
tutto tenendo a mente l'esem
pio dì quello che è successo 
nel corso del rinnovo dei con
tratti di altre categorie quan
do, per voler (sempre) seguire 
la strada del compromesso fi
nalizzato a nOn creare spacca
ture con Cisl e Uil, la Cgit ha 
finito per perdere il contatto 
con ampi settori di forze pro
duttive. 

Mi riferisco soprattutto a 
quello che è successo nel set
tore dei Trasporti dove, per 
ben tre volte, nonostante gli 
impegni, le assicurazioni e le 
promesse, importanti contrat
ti di categoria sono stati firma
ti senza il consenso dei lavo
ratori. Questo è avvenuto nel 
1986 con i portuali di Genova, 
nel 1987 con i ferrovieri; più 
recentemente con il persona-
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le dell'aeroporto di Fiumici
no. 

In tutti questi tre casi vi era
no state ampie promesse da 
parte di tutte le organizzazioni 
sindacali di rispettare la vo
lontà dei lavoratori; promesse 
in seguito sistematicamente 
tradite perché i contratti sono 
stati firmati dopo mediazioni 
ad altissimo livello che di fatto 
hanno espulso dalla contratta
zione gli stessi responsabili 
nazionali di categoria. 

Queste situazioni hanno 
evidentemente creato sempre 
più malcontento e disorienta
mento fra i lavoratori, finendo 
per provocare la nascita di 
forze corporative come i Co-
bas dei macchinisti delle Fer
rovie che, con le loro azioni 
dissennate, hanno dato ampio 
contributo al grave progetto 
di regolamentazione per leg
ge del diritto di sciopero. 

Per scongiurare il pericolo 
è necessario da parte dei co
munisti che operano nella Cgil 
un maggiore coraggio nel por
tare avanti un confronto serio 
ed onesto con i lavoratori, 
senza lasciarsi tentare dalla 
politica della mediazione a 
tutti i costi, anche se questo 
potrà provocare qualche rot
tura con Cisl e Uil e, magari, 
dissapori con alcuni compa

gni del Psi. 
Gianni Unti l i . Trieste 

«Solo a nominare 
il governo 
si suscita 
ilarità... » 

• • Caro direttore, vorrei in
dirizzare questa lettera a tutti i 
progressisti, a coloro che sto
ricamente hanno assunto il 
ruolo di difensori della pace, 
della giustizia e delia dignità 
umana. 

Nello svolgere la mia attivi
tà di assistente tecnico, mi 
trovo a contatto con le più 
svariate personalità e rappre
sentazioni del mondo italia
no: polìtici, medici, studiosi, 
psicologi, religiosi ecc. Ebbe
ne in quattro anni di attività, 
con circa 60/70 congressi al
l'anno, non mi è mai capitato 
di sentir parlar bene del go
verno italiano. Nel più bene
volo dei giudizi si dice che 
non funziona; e solo il nomi
narlo suscita ilarità. 

Sembra che l'unica cosa se
ria che la De abbia fatto finora 
sia l'anticomunismo; ma voi 
comunisti che cosa siete? Non 
volete piantarla di mischiarvi 
con certa gente? 

Voi, se non vado errato, 
non volete gestire a tutti i costi 
il denaro pubblico, non volete 
far solo bella figura, non vole
te inquinare la naturale poten
zialità degli uomini, degli es
sere viventi, non ambile sola
mente ad avere più voti. Ma 
che cosa vi interessa allora? E 
comunque la verità è la verità. 

Caro direttore, cosi vicini 
alla catastrofe nucleare, così 
finalmente consapevoli degli 
sbagli del capitalismo ameri
cano, non sarebbe ora di par
lar chiaro? In fin dei conti, se 
ciò che vi muove è l'amore 
per la giustizia fra gli esseri 
umani, che cosa avete da per
dere? È il momento dì dimo
strare da che parte si sta; vi
vacchiare non è né lecito né 
dignitoso. 

Sempre riferendomi alla 
mia esperienza, nel mio lavo
ro ascolto giovani studenti, 
operatori, docenti e disoccu
pati, una grande massa di cit
tadini che chiedono alle istitu
zioni lavoro, riforme, finanzia
menti, opere di disinquina
mento. Da una parte c'è un 

grosso potenziale creativo 
bloccato e dall'altra una con
troparte interessata esclusiva
mente alla conservazione del
le cose così come stanno. Lo 
scontro è di interessi, ma il 
blocco è ideologico! Nelle so
cietà di questo tempo ancora 
sopravvivono modelli arcaici 
e leggi di vita e comportamen
to dettati da una morale vec
chia, logora ed arrugginita. 

La nostra società è destina
ta a conoscere solamente crisi 
dopo crisi, poiché sostanzial
mente nulla cambia. 

Pier Lnlf l Panagli . 
Rimini (Forlì) 

Una precisazione 
a proposito 
di Tiziana 
Cherubini 

M i n merito all'articolo del 
signor Luca Fazzo pubblicato 
a pag. 5 del vostro giornale 
del 19/06/88 («Mio figlio...») 
riguardo all'arresto di mia so
rella Tiziana Cherubini nella 
base br di via Dogali a Milano, 
ed in particolare alla parte tra 
virgolette («Mancava da ca
sa...») che ci attribuisce di
chiarazioni su una sua assenza 
da casa nostra, dichiaro che: 

- né io, né i miei genitori 
abbiamo mai fatto tale affer
mazione e tantomeno essa 
compare in alcun verbale o al
tro documento da noi sotto
scritto; 

- la succitata frase tra virgo* 
lette è pertanto falsa e di pura 
invenzione del signor Fazzo o 
di chiunque altro l'abbia ripor
tata. 

Arnaldo Cherubini. 
Roma 

Ho parlato al telefono con 
il signor Cherubini la mattina 
di sabato scorso, le sue di
chiarazioni sono state effet
tuate alta presenza di diversi 
testimoni in piazza Santo 
Stefano, a Milano. 

D LFA, 

Filodiffusione: 
perché soltanto 
nei capoluoghi 
di provincia? 

M S p e t t . Unità, vorrei che i 
mezzi d'informazione parlas
sero della filodiffusione, che 
permette agli amanti della 
musica classica (pochi, pur
troppo, per contare qualcosa) 
di ricevere dalle 6 del mattino 
a mezzanotte la loro musica 
preferita. 

Il 3' programma radio è l'u
nico che trasmetta un po' di 
musica classica, non certa
mente con la continuità della 
filodiffusione, forse 5 ore al 
giorno; però si prende discre
tamente nelle grandi città e 
malissimo o per niente lonta
no da esse. 

Purtroppo la filodiffusione 
si può allacciare solo nelle 
grandi città e nei capoluoghi 
di provincia, ma non nel resto 
del Paese. 

La Rai e la Sip farebbero un 
grosso regalo a estendere 
dappertutto la filodiffusione, 
che permette di ascoltare sen
za disturbi o interferenze ben 
cinque programmi (oltre a 
quello di musica classica, c'è 
un programma di musica leg
gera e i tre programmi Rai) 
premendo semplicemente un 
tasto, senza bisogno di nessu

na sintonizzazione. 
Posso sperare che un gior

no ciò possa avvenire? 

Eugenia RowlaL Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fabiano Grizzo, Pordeno
ne; Alfonso Cavaiuolo, S. Mar
tino Valle Caudina; Pietro 
Benzi, Milano; Umberto Anto-
lini, Ferrara; Enzo Bentini e 
Giannino Ferrari, Bologna; 
Laura Salvi Papadia, Napoli; 
Enzo Alila. Genova; Armando 
P.. Roma; Aldo Fabiani. Em
poli; Santo Bosetti, Castiglio
ne d'Adda; Adriano Grazioli, 
Vetto (RE); Una Amaboldi, 
Milano; Corrado Cordiglieri, 
Bologna; Luigi Capelli pinzi d i 
Trezzo d'Adda (si ponga in 
contatto con la segretaria del
la Sezione del Pei compagna 
Barzaghi). 

Romano Baldarini e altre 
54 firme di ammalati del Sana
torio di Opicina (abbiamo se
gnalato la situazione da voi 
denunciata ai parlamentari 
del Pei); Nicolino Manca, San
remo («Wo espletato incarichi 
sindacali per circa trentanni 
come dipendente dell'lnps 
sia locali sia. gli ultimi anni, 
a lineilo nazionale ma sem
pre si taceva in modo di far 
pesare le nostre lolle solo 
sull'amministrazione e mai 
sugli utenti»). 

Vincenzo Traversa, Ponti 
(•La Carta costituzionale non 
è un pezzo di carta qualsiasi 
da poterci girare attorno con 
la giostra dei calcoli elettora
li. Anche se qualcuno a suo 
tempo la definì "una trappo
la", è una delle più progredi
te d'Europa, perciò nonna bi
sogno di essere riformala irto 
sqlo attuata, e rapidamente. 
Questo sarebbe stato un do
vere di democrazia da parte 
di coloro che ci hanno gover
nato»). 

Rocco Greco, Roccanova-
Potenza (è assessore alle Atti
vità culturali, ricreative e spor
tive del suo comune e ci se
gnala il successo della m a n -
tonina «Vivi il verdei alla qua
le hanno partecipato gli alunni 
di quindici scuole medie delle 
due province lucane); Cario 
Manfredini, Reggiolo ('Cer
chiamo di evitare di correre il 
pericolo di giungere sì all'u
nità della sinistra, ma con la 
sorpresa amara che molti no
stri compagni si ritrovino al
l'ombra di un garofano; si 
può essere a sinistra con ri
spetto, ognuno nel suo ambi
to, evitando settarismi»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

IL TEMPO I N ITALIA: l'anticiclone delle Azzorre si estende con una propagine di alte pressioni 

verso l'Italia e verso l'area mediterranea. Di conseguenza il tempo rimane orientato verso il 

bello sulla quasi totalità delle regioni italiane. Malgrado ciò un'area di instabilità, motto 

localizzata, ha attraversato ieri prima le regioni nord-occidentali e successivamente quelle 

adriatiche centrali, provocando fenomeni temporaleschi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine addensamenti nuvolosi prevalente

mente a sviluppo verticale associati a fenomeni temporaleschi. Sulle regioni nord-orientali e su 

quelle adriatiche centrali condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti 

e schiarite, tempo buono con prevalenza di cielo sereno sulle rimanenti regioni italiane. 

VENTI : deboli a carattere di brezza. 

M A R I : generalmente calmi. 

OOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con scarsa nuvolosità 

e ampie schiarite. Si potranno avere addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo specie in 

prosismità della fascia alpina e della dorsale appenninica. 

VENERDÌ E SANBATO: una depressione che nei giorni scorsi si era generata sulla penisola 

Iberica, potrebbe in queste due giornate portare azioni di disturbo alle regioni più occidentali 

della nostra penisola, provocando un aumento della nuvolosità e possibilità di precipitazioni. 

Sulle altre regioni il tempo dovrebbe rimanere orientato verso il bello. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano IO 27 L'Aquila 
16 25 Roma Urbe 

13~"22" 
14 30 

18 28 Roma Fiumicino 15 28 
15 25 Campobasso 15 24 
17 25 Bari 
16 25 Napoli 

15 25 

16 23 Potenza 
17 2 8 

Genova 
14 23 

Bologna 
18 24 S. Maria Leuca 19 2 4 

Firenze 
17 27 Reggio Calabria 18 2 7 
16 29 Messina 2 0 26" 
14 27 Palermo 

Ancona 

Perugia 
15 24 Catania 

19 26 

Pescara 
16 25 Alghero 

17 2 8 

14 26 Cagliari 
14 2 9 

15 2 8 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam IO 2 0 Londra 

Berlino 
22 30 Madrid 

16~53" 

12 21 Mosca 
14 29 

7 14 New York 
14 24 

Copenaghen 
Ginevra 

15 25 Parigi 

12 24 Stoccolma 
14 2 4 

Helsinki 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREM0SS0 Lisbona 
13 21 Varsavia 

17 2 1 

16 26 Vienna 
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12 20 
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